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DICIAMO NO AGLI ERBICIDI !! 

Cos’è il GLIFOSATO? 

Il Glifosato è un erbicida ad ampio spettro, che, assorbito dalla parte “verde” delle piante, blocca 

un enzima indispensabile per la loro vita. E’ il diserbante più utilizzato al mondo e poiché il numero 

di infestanti diventati resistenti è cresciuto velocemente negli anni se ne richiede un suo uso 

crescente ed ormai spropositato. 

 

Non è biodegradabile e lo si ritrova in tracce in molti prodotti alimentari (prodotti da forno, 

birra e vino) e soprattutto nelle acque superficiali (90% dei campioni) e profonde (30%).  

E’ presente, ormai, anche nella pioggia e nel terreno dove permane per tempi lunghi (da qualche 

settimana a più di un anno). 

 

Il 20 marzo 2015 la IARC (International Agency for Research on Cancer) di Lione, agenzia 

dell’OMS, ha dichiarato il Glifosato “cancerogeno per gli animali” e “potenziale cancerogeno per 

l’uomo”.  

E’ dimostrata, infatti, una forte correlazione epidemiologica con il linfoma non-Hodgkin, con 

leucemie infantili e malattie neurodegenerative (Morbo di Parkinson) ed un influsso negativo sulla 

riproduzione, sull’esito delle gravidanze e sulla salute dell’infanzia. 

 

Amministrazioni, Governi, Associazioni in tutto il mondo si battono per abbandonare l’uso del 

Glifosato. L’invito ad evitare l’uso di questo erbicida è indirizzato non solo agli agricoltori, ma 

anche a tutti coloro che lo possono adoperare per usi civili, nei giardini, presso le abitazioni, nei 

fossi, oltre che negli orti o nelle vigne, al fine di ridurre sempre più le sue ricadute negative 

sull’inquinamento globale delle acque (e quindi del cibo), sulla fertilità del suolo (desertificazione 

e conseguenti frane e smottamenti),  sulla biodiversità (sterminio di microrganismi, insetti, rettili, 

anfibi, piccoli mammiferi, uccelli…) e sulla nostra salute. 

 

“La salute dell’uomo dipende in gran parte dallo stato dell’ambiente in cui vive” 
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